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FRANCIA Atteso un solenne appello del presidente a un paese sconvolto dagli attentati 

Mitterrand: molti i mandanti 
Ricevuti da Chirac i capi di tutti i partiti 
Secondo il capo dello Stato, rientrato ieri dalla sua visita ufficiale in Indonesia, non ci sarebbe un'unica centrale terro
ristica, ma «molte orchestre e molti direttori» - Altri cinque soldati francesi dell'Unifil feriti a Beirut da un razzo 

Nostro strvizlo 
PARIOI — il presidente Mit
terrand è rientrato Ieri sera 
dal suo viaggio in Indonesia 
e ha Immediatamente con-
vocato all'Eliseo ì responsa
bili delia sicurezza e cioè il 
primo ministro e t ministri 
degli Interni, degli Esteri, 
della Difesa e della Giustizia. 
Minacciato nella sua perso
na, come del resto Chirac, da 
una nuova organizzazione 
terroristica (soltanto nella 
giornata di Ieri sono entrati 
In campo, per la prima volta, 
il «Fronte della giustizia e 
della vendetta* e le «Brigate 
Internazionali antimperiali
stiche») il presidente Mitter
rand dovrebbe rivolgersi al 
paese, nella forma più solen
ne, nel prossimi giorni se 
non addirittura nelle prossi
me ore. 

È prevedibile che 11 capo 
dello Stato, pur ribadendo — 
come aveva fatto giovedì a 
Ball — la sua fiducia nel go
verno In materia di lotta al 
terrorismo, precisi ancora 
una volta la sua ostilità e 1 
suol dubbi sull'efficacia di 
quelle rappresaglie minac
ciate da Chirac contro gli 
eventuali mandanti e ispira
tori delle azioni terroristiche 
che hanno insanguinato la 
capitale nel giorni scorsi. 
Mitterrand, che non crede 
all'ipotesi di «un solo diretto
re d'orchestra* ma è convin
to che vi siano «molte orche
stre e molti direttori d'orche
stra che agitano la bacchet
ta», dovrebbe inoltre insiste
re sulla necessità che «la pu
nizione inevitabile dei terro
risti sia sempre compatibile 
con le regole della democra

zia*. A proposito del capo 
dello Stato e delle minacce 
lanciate contro di lui da va
rie organizzazioni terroristi
che, il ministero degli Esteri 
ha formalmente smentito 
una notizia proveniente da 
Ginevra secondo cui l'elicot
tero presidenziale, caduto 
una quindicina di giorni fa 
nel corso di uno spostamen
to di «routine» (vi furono 
quattro morti) era stato col
pito da un missile terra-aria 
sparato da un gruppo terro
ristico. 

In attesa del ritorno di 
Mitterrand. « rompendo un 
costume di intollerante 
chiusura secondo cui chi è al 
potere ignora l'esistenza 
dell'opposizione, 11 primo 
ministro Chirac aveva rice
vuto in mattinata tutti i diri
genti del partiti politici, dal 
socialista Jospln, al comuni
sta Marchals, al neofascista 
Le Pen, al centrista Leca-
nuct e al gollista Toubon per 
informarli della situazione e 
dell'azione governativa per 
la sicurezza del paese. Se 
Chirac, con dò, mirava ad 
una vasta operazione di soli* 
darletà capace di colpire e 
rassicurare un'opinione 
pubblica stravolta, egli ha 
perfettamente raggiunto li 
suo scopo. Tutu gli invitati, 
In effetti, — e non poteva es* 
sere altrimenti — hanno di
chiarato dopo il colloquio di 
condannare 11 terrorismo, di 
non avere nessuna intenzio-' 
ne di polemizzare sulle misu
re antiterroristiche prese dal 
governo per non scalfire 11 
morale della nazione, di es
sere d'accordo con la fermez
za manifestata dal primo 
ministro. 

PARIGI — Un addetto «I servili di sicurezza controlla lo borsa di una oliente all'entrata dì uh 
grande magazzino 

Due appunU, tuttavia, so
no stati fatU a Chirac dai 
leader della sinistra: il socia
lista Jospln ha chiesto che la 
nazione sia meglio informa
ta «sulle analisi fatte dal go
verno a proposito di questa 
ondata terrorisUca mai ve
rificatasi In Francia» e Mar
chals ha domandato e otte
nuto garanzia sul rispetto 
dello Stato di diritto, affin
ché ogni misura venga appli
cata «nel quadro delia demo
crazia e senza slittare nel 
razzismo e nella xenofobia». 
Le Pen per parte sua ha chie
sto di poter organizzare una 
manifestazione anti-terrorl-
stica. Chirac gli ha risposto 
che quél tipo di dimostrazio
ni sono proibite perché po
trebbero degenerare. 

Comunque, e per restare 

alla «cronaca di una città as
sediata» — come scrivono 
certi giornali, impropria
mente ci sembra perché l'ag-
getUvo più esatto potrebbe 
essere «umiliata», cioè ferita 
nel suo orgoglio dalle 
«schegge del terzo mondo» — 
la polizia sembra non essere 
d'accordo con la tesi presi
denziale di «numerose orche
stre e numerosi direttori 
d'orchestra»: da questa mat
tina inratti altre decine di 
migliaia di manifesti forma
to 42 per 63 chiederanno alla 
popolazione di aiutarla ad 
arrestare i quattro fratelli. 
Abdallah e cioè Emlle, Mau
rice, Robert che si trovano. 
ufficialmente nel loro villag
gio maronita dèi nord liba-: 
nese e Joseph, di cui non si sa 
nulla, oltre a Ballm £1 Khou-

ry, un cugino, e a quattro ' 
donne che avrebbero parte
cipato agli attentaU dei gior
ni scorsi. 

Si insiste anche nell'affer-
mare che Emile, per esem
plo, avrebbe potuto benissi
mo effettuare l'attentato a 
Montparnasse e farsi trovare 
nel primo pomeriggio del 

?riorno successivo nel suo vii-
aggio libanese. Delle due 

una: o si insiste nella caccia 
al fantasmi perché non si sa 
dove sbattere la testa o, se le 
testimonianze risultassero 
vere, le frontiere francesi so
no del veri colabrodi nono
stante che da qualche giorno 
U loro controllo sia stato raf
forzato dall'esercito. Intanto 
si è appreso da Beirut che al
tri cinque soldati francesi 
dell'Unifil sono rimasti feriti 
(due gravemente) da un raz

zo sparato contro di loro da 
sconosciuti. 

Resta dunque, alla fine del 
conti, l'interrogativo che ci 
ponevamo ieri, che tutti oggi 
al pongono senza trovare la 
risposta giusta: perché la 
Francia, improvvisamente, è 
diventata u bersaglio nume
ro uno del terrorismo? Ieri 
sera, una tavola rotonda te
levisiva, la prima del genere, 
ha avanzato l'ipòtesi che 
«slamo al primo atto di 
un'offensiva terroristica ge
neralizzata. contro le demo
crazie occidentali», ipotesi 
subito smentita via satellite 
da un esperto americano, 
consigliere delia Casa Bian
ca, secondo cui non si tratta 
affatto del primo atto ma 
della continuazione di un 
dramma che, dopo la Ger
mania, l'Italia» la Spagna, 
ora colpisce la Francia. 

La seconda tesi, che molti 
giornali cominciano a svi
luppare, parla invece del ter
rorismo come risultato dei 
•fiasco» di tutta razione di
plomatica francese di questi 
Ultimi dièci o quindici anni 
nel Medio Oriente: amica e 
fornitrice di armi a Baghdad 
e dunque nemica di Khomel-
nl e del suo Integrismo, In
trufolatasi militarmente nel 
sud libanese dóve la sua pre
senza Infastidisce la Siria e le 
frazioni libanesi che essa ap
poggia, In guerra, nel Ciad 
sul quale è accampata anche 
la Libia di GheddaTl, la 
Francia s'è attirata i fùlmini 
di un terrorismo nel quale si 
sono frammentati decine di 
movimenti nazionalistici e 
religiosi. . . . . . . . 

Augusto Pancaldl 

SUDAFRICA Stipulato verbalmente giovedì tra Washington, Londra e Bonn 

Patto segreto a tre contro mio ve sanzioni 
La notizia rivelata da un parlamentare conservatore inglese - Il Giappone, come l'Europa, adotta un pacchetto di misure-far
sa da cui è escluso il carbone - Il ministro degli Esteri britannico incontra oggi il presidente dell'Anc, Oliver Tambo 

LONDRA — Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Germania 
federale avrebbero raggiun
to un accordo segreto per re
sistere all'imposizione di 
nuove eventuali sanzioni che 
potrebbero danneggiare in 
modo grave l'economia del 
Sudafrica. L'accordo sareb
be stato stipulato giovedì 
scorso a livello puramente 
verbale «In quanto ogni go
verno conosce bene le Inten
zioni degli altri due partner». 
La notizia, rivelata Ieri dal
l'Agenzia stampa Adn-kro-
nos, sarebbe stata fornita da 
un parlamentare Inglese del 
Partito conservatore, cioè 
dello stesso partito della si
gnora Thatcher, che ovvia
mente ha chiesto l'anonima
to. Secondo la stessa fonte 
Stati Uniti e Gran Bretagna, 
in qualità di membri perma
nenti del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu, avrebbero 
anche deciso di contrastare, 
col veto, ogni risoluzione 

che, nel corso dell'attuale 
sessione delle Nazioni Unite, 
intenda sollecitare sanzioni 
globali contro Pretoria. 

Un altro grosso partner 
commerciale del Sudafrica, 
il Giappone, ha invece deciso 
ieri di.applicare un nuovo 
pacchetto di misure punitive 
contro il regime di Botha, 
bloccando le importazioni di 
ferro e acciaio e limitando gli 
scambi turistici. Il provvedi
mento, come quello deciso il 
16 settembre dalla Cee, 
esclude il carbone che da so
lo copre il 22% delle Impor
tazioni giapponesi dal Suda
frica. n portavoce ufficiale 
del governo, Masaharu Fo-
toda, ha motivato le sanzioni 
con «la necessità di passi 
concreti contro la mancar» 
di progressi della attuazione 
interna sudafricana», il tutto 
però suona falso, alla stessa 
stregua delle aanxlonl-faraa 
decise dalla Cee solo per dar* 
un contentino all'opintone 

Cerotti: «Dalla Cee 
decisioni ipocrite» 

BRUXELLES—«La decisione meschina e ipocrita—ha dichia
rato 11 presidente del gruppo comunista del Parlamento europeo 
Gianni CervetU — presa dal Consiglio dei ministri della Cee 
sulte misure economiche nei riguardi del Sudafrica, non fa certo 
onore all'Europa, alla credibilità della sua politica e a quel go
verni, compreso quello Italiano, che al contrarlo di quanto han
no fatta danesi e otandesi» non si sono dissociati da essa. Elimi
nando il carbone dal nunHnecheUo di provvedimenti, che era-
no del resto già stati approvati dal vertice europeo delTAja, viene 
In realtà eliminata ogni reale efficacia alia pressione sul gover
no di Pretoria perché abbandoni la politica dell'apartheid e la 
sanguinosa repressione contro la maggioranza delta popolazio
ne sudafricana. Il Consiglio non ha tenuto in alcun conto le 
attese della frana* nMggioranaa della popolasione sudafricana, 

ni'Africa e deTCommonwealth e ha del tutto ignorato 
di posizione del Parlamento europeo per efficaci misure 

contro u governo sudafricano»» 
D preaMente del gruppo comunista ha preannundato una 

tnltJattva parlamentare affinché U Consiglio riveda al pia pre» 

AFGHANISTAN 

Il segretario del Pli 
ha passato sei giorni 
con i «mugiahodln» 

ROMA — Il segretario del 
Partito liberale Renato Al
tissimo ha annunciato ieri 
matUna in una conferenza 
stampa di avere trascorso sei 
giorni in Afghanistan insie
me al «muglahedln» dopo es
servi entrato clandestina
mente da Peshawar, in Paki
stan. Lo stesso Altissimo ha 
fatto una dettagliata descri
zione del suo viaggio «Insoli
to e avventuroso* (il primo di 
un uomo poliUco occidenta
le), compiuto insieme al 
giornalista del Tgl Fabrizio 
Del Noce, affermando che le 
battaglie per la libertà «non 
«I fanno solo stando seduti in 
via Fratuna» (sede del Pll) e 
che il suo Intento era di for
nire testimonianza su una 
guerra che dura da sette an
ni e che ciò malgrado «trova 
molta Indifferenza nell'opi
nione pubblica occidentale». 

n Pli, ha detto Altissimo, 
prenderà due Iniziative: an
zitutto chiederà al governo 
che nel colloqui con Gorba-
clov, In occasione della sua 
visita a Roma, «venga posto 
prioritariamente il problema 
dell'autodeterminazione del 

popolo afghano»; In secondo 
luogo solleciterà la destina
zione al profughi afghani di 
una parte dei fondi per la lot
ta alla fame. 

«A Peshawar mi tono fer
mato 11 10 settembre — ha 
detto Altissimo — per ma
scherarmi da afghano del 
piccolo gruppo etnico nurt-
stano, che parla un dialetto 
incomprensibile alle altre et
nìe. Passata clandestina
mente la frontiera (In modo 
che non poeto rivelare) ho 

rao a piedi la vaile del 

pubblica, n ministro degù 
Esteri di Pretoria Pik Botha. 
infatti, tornando una setti
mana fa da Tokyo, trionfan
te aveva annunciato che 11 
Giappone è disponibile a for
nire al Sudafrica quelle mer
ci e quei prodotti che l'Occi
dente non fosse più disposto 
a vendergli sull'onda di 
eventuali ulteriori boicot
taggi. 

In un clima simile c'è da 
registrare anche 11 disappun
to del presidente Reagan alla 
decisione della Coca-Cola di 
abbandonare li Sudafrica 
vendendo 1 suol impianti ad 
imprenditori locali, in segno 
di protesta contro il regime 
dell'apartheid. Il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
Usa Bernard Kalb nella not
te di giovedì ha affermato 
che società come Coca-Cola 
non debbono ritirarsi dal Su
dafrica perche operando 
senza discriminazioni nu
ziali possono diventare «effi
caci promotrici di mutamen-

Brevi 

ti positivi». 
in Sudafrica li Sindacato 

nazionale dei minatori, il 
Num, Ieri ha fatto sapere di 
voler invitare nel paese un 
gruppo di esperti minerari 
provenienti da tutto il mon
do per contribuire all'Inchie
sta giudiziaria sul disastro di 
Rlnross che è costato la vita 
a ITI lavoratori. Il sindacato 
ha poi criticato il sistema di 
pagamento delle indennità 
delle pensioni ai familiari 
delle vittime, ritenute troppo 
basse e discriminanti. 

Oggi infine li ministro de
gli Esteri Inglese sir Geof frey 
Howe incontra nella sua re
sidenza di campagna del 
Kent il presidente dei Con
gresso nazionale africano 
(Anc) Oliver Tambo. Sarà il 
primo colloquio tra 1 due. 
Tambo aveva rifiutato di 
parlare con Howe due mesi 
fa quando il ministro inglese 
aveva condotto per conto 
della Cee una missione 
esplorativa In Africa Austra
le e a Pretoria. 

percon 
Khona 

:honar e sono arrivato fino 
a due chilometri e mezzo dal
la base sovietica di Asmar. 
Lungo tutta la valle ho visto 
file interminabili di messi 
corazzati sovietici distrutti, 
ma anche tutu 1 villaggi era
no bruciati e distrutuTeenta 
anima viva*. 

A un giornalista che chie
deva se la tua iniziativa non 
creerà «imbarazzi» al gover
no, Altissimo ha replicato 
che ci poticbbc estere Imba
razzo «solo per non aver pre
so adeguate iniziative In i— 
rito al problema». 
NOLA FOTO:, 
noi 

Cossiga e re Juan Carlos 
inaugurano un museo romano 

MADRID — n presidente Cossiga e re Juan Carlos hanno 
inaugurato ieri il museo romano di Marida, una cittadina 
chofualuna^UUnriteoccklentaledeU'ta 
saga, ammirato per Interesse t la cura spagnoli per le antl-
ctw vestigia, a chi gU faceva notare llncurtao>i monumenti 
dotU capitale italiana he risposto: «Dirò di questo museo al 
tmdaco di Róma». I con un «Arnvederci a Roma* si * acco
miatato nel pomeriggio dai reaM di Spagna, ripartendo per 
Barcellona da dove raggiungerà ntalia lunedi mattina. 

Salvador» guerriglia propone nuovo incontro 
SAN SALVADOR. — I ajaamgfiari aabaJuatf * Hanno proposto al governo di 

«o che «Java» avaigarai tori a Séaari. U proposta i st»^ tottratt giovedì 
r«rtr»Mcovo di San Salvador Arturo Rivira y D n a . 

Direttore della Cia sul Nicarague 
V¥As*oj»*(rrON « • 
vartity OMO, fari he 

_ està C»a. VVatem Cssey. in un «acoro af Ur»5-
ftj eo*at»Sta eh» • governo ntearaguansa possa 

mattar* dai «contata a ala etminuzio-

Cite. revocato lo stato d'assedio per il Pape? 
SANTIAGO PÉL fri* ^^^me^f^M^tw^mmmiom Tartan-

fe Ca^itoaV dora* , fjavt*yaw§ 0«np*ww H f r n v i d K ho 0r9v%to to 
^o - - _ ^ - *--— — — .. ^ - j ^ j — 4 ata^Ksv^ &àa^MSaa«k. A^^O^»»BA Bat^h&^aw^^ 
m 0BPPOB9 •npWta) OOpO m ravnO •nvrtXOTD CoRvO rWtOCntt 

éa pars» est fape ohe 

Manovre Nato nel Medi terraneo 
•AMGl — 

VARSAVIA — • 

alaunUdatauogruppodl 
ttn nona da Tolone par parteciperò tino al ISonobro 

oeairniaiaDQrta gnj ai oorao nei MP»Jonarra* 
•nona la tene aera») e nane Intana, turche e 

a»*uiiuafD*jn a 
Oarjrowaki par 

a e 

Sciagure mifteraria In Jugoslavia, 4 ritorti 
e«tG*ADO — 

Ti 

ppo r̂a«ff*oriw 41 ura) fTTAtrv f i I O raTnl 90*19 * 
_ rlWlìaTaì sff KeekeTII* p fMl 

aTar«iua»laaciaa»n«an«jn«Mea^iaaora13.N« 
,1»eiaiatCfliinoèsac»»JBitoaltW^ 

" «Zeriee. .-.-

Ubano*- Perei de CueHar ocouia Israele 

rat sud Ubano, 
«arOnu. 

COLLOQUI PCI-FLN 

Fra Italia e Algeria 
relazioni più strette 
per favorire la pace 

Dichiarazioni conclusive di Messaadia e Natta - La delegazione 
algerina si è incontrata ieri mattina con Craxi e con Andreotti 

ROMA — La delegazione del 
Fin algerino guidata dal re
sponsabile del Segretariato 
permanente Mohamed Cherif 
Messaadia, che ha soggiornato 
a Roma su invito del Pei, è ri
partita ieri alla volta di Algeri, 
al termine di una visita che, pur 
nella brevità del tempo a dispo
sizione, ha avuto un program-. 
ma assai intenso e costruttivo. 
Dopo l'approfondito incontro 
di giovedì mattina con la dele
gazione del Pei e quelli succes
sivi con i presidenti della Ca
mera Nilde Jotti e del Senato 
Amintort Fanfara, ieri mattina 
gli esponenti algerini hanno 
avuto due lunghi e cordiali col-. 
loqul: prima con il ministro de
gli Esteri Andreotti (incontro 
fino all'ultimo incerto per pre
cedenti impegni del ministro) e 
uno con il presidente del Consi
glio Craxi. Quest'ultimo collo
quio ai è prolungato ben oltre il 
previsto, rendendo cosi impos
sibile (per la ristrettezza dei 
tempi) una già preannunciata 
conferenza stampa; per il che 
Messaadia ha espresso il suo 
rammarico. 

A conclusione della sua visi
ta, Mohamed Cherif Messaadia 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: «Desidero innanzi
tutto ringraziare il compagno 
Alessandro Matta e la Direzio
ne del Pei che mi hanno per
messo di compiere questa visita 
che io giudico assai positiva, 
poiché mi ha consentito da un 
lato di cohtinuare il dialogo co
struttivo fra i due partiti e di 
valutare la cooperazione fra i 
due Paesi e dall'altro di scam
biare opinioni aia au questioni 
di interasse comune, ed in par
ticolare au tutto ciò che riguar
da ù bacino del Mediterraneo, 
sia sui problemi della attualità 
internazionale. 

«Abbiamo avuto inoltre l'oc
casione — ha proseguito Mes
saadia rs di incontrare i presi-
,dént|'dei'due rami del Parìa-
•s&enteHl presidente del Consk 
gito Craxi,'ff ministro degli 
Esteri Andreotti. Con loro ab
biamo parlato delle cooperazio
ne fra ì nostri due paesi e abbia
mo riscontrato una grande 
comprensione della necessità 
di svilupparla in tutti i campi. 
In questo contesto abbiamo af
frontato le prospettivo future, 
a partire da una strategia di 
complementarità, ntU'interes-
aa dei due popoli algerino • ita
liano. A tutti ho espresso la vo
lontà della direzione politica 
algerina — con alla sua testa il 
Segretàrio generale del partito 
e presidente della Repubblica 
Cbadli Bendjédid — per lo svi
luppo di tutti i rapporti di coo
perazione fra i nostri due Paesi 
e la partecipazione alla soluzio
ne di tutti i problemi relativi 
alle nostre relazioni bilaterali 
come pure alla sicurezza, alla 
stabilità e alle pace nel Medi
terraneo. L'Algeria ha aempre 
operato, e opererà senza sosta, 
per la soluzione di tutti i pro
blemi della regione. ' 

•Voglio aggiungere — ha 
concluso Messaadia — che du
rante i miei incontri presso la 
direzione del Pei, il governo e le 
massime istituzioni, bo consta
tato una concordante di punti 
di vista su tutti 1 problemi af
frontati*. 
- Per quanto riguarda il Pei, 
•piena soddisfazione» per l'an
damento e l'esito dei colloqui 
con la delegazione algerina è 
stata espressa dal compagno 
Natta, il quale ba aggiunto che 
•dopo questo incontro si può 
dire senz'altro che i rapporti di 
amicizia e collaborazione tra i 
nostri due partiti si sono ulte
riormente consolidati A questi 
rapporti noi attribuiamo rile
vante importanza, in quanto 
Fio e Pei, ciascuno per la pro
pria parte, posanno dare un 
contributo significativo BOB so
lo all'incremento t all'estansie 
ne delle relatìooi di cooperatio-
ne politica ed economica tra 
l'Algeria • l'Italia, nel aratuo 
vartttggio di entrambi ì poeti, 
aaa anche ai bisogni di Skuree-
sa, di djtteoawne e d i p i c h e 
mai come ora cosi acutasaente 
ai postone par ratea del Medi-
tei reato. 

aoproloodito —• aa 
Netta—dà tatti ( t i 

eetf te stato dt 
ttaaone che t i vivo 
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dei 
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fai rivetto alla 
etile t i * et 

per cet*tribtjire ad test 
•oMtìM ita! caauTVtifi 
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l'Autodeterminazione. La con
vocazione di una Conferenza 
internazionale, sotto l'egida 
dell'Onu, capace di riunire at
torno a sé tutte le parti diretta
mente interessate, ci sembra 
Eroposta da sostenere e da rea-

zzare. 
«Da parte nostra abbiamo vi

vamente apprezzato gli sforzi 
di mediazione di parte algerina 
per porre fine alla guerra tra 
Irak e Iran, l'impegno per far 
progredire processi di riunifi
cazione dell'Olp e il ruolo e le 
posizioni dell'Algeria hel mon
do arabo e nel movimento dei 
paesi non allineati. Resta per 
noi l'impegno di sollecitare una 
più marcata e diretta iniziativa 
dell'Europa comunitaria in 
questa regione e dei singoli go
verni, tra cui quello italiano. 

«Ci siamo assunti — ha con
cluso Natta — l'impegno, Fin e 
Pei, a mettere in campo, assie
me a tutte le forze progressiste, 
nuove iniziative rivolte a conse
guire maggiore sicurezza, coo

perazione e pace nel Mediter
raneo». 

Nel corso dell'incontro con 
Craxi, Messaadia ha rinnovato 
— informa palazzo Chigi — l'a
spettativa per una sua visita in 
Algeria; il presidente del Consi
glio «ha ringraziato ed ha 
espresso l'auspicio di potersi 
presto recare ad Algeri, convin
to della necessità di approfon
dire e intensificare una consul
tazione che risponde sia al reci
proco interesse che all'obietti
vo comune della stabilità e si
curezza nel Mediterraneo». 
Craxi a Messaadia hanno di
scusso ampiamente di un ulte
riore rafforzamento della reci
proca collaborazione economi
ca e delle possibilità di valoriz
zazione del potenziale di svi
luppo esistente eia per la com
plementarità delle due econo
mie che per i legami di amicizia 
e di intesa fra i due Paesi. 

Giancarlo Lannutti 

FILIPPINE 

Enrile attacca 
Cory (assente) 
è un'indecisa 

MANILA ̂ - Si potrebbe qUasi chiamarla una pugnalata alle 
spalle. Mentre il presidente filippino Corazon Aquino è negli 
Stati Uniti in visita di Stato, 11 ministro della Difesa Juan 
Ponce Enrile appare in televisione e attacca con una durezza 
senza precedenti la politica dèi presidente. L'asprezza delle 
critiche è soprattutto nel tono sprezzante usato. Alla doman
da su quale consiglio avrebbe voluto dare alla Aquino, Enrile 
ha risposto: «Signora» farebbe meglio a decidersi. Lei è il 
preeìdenW eserciti le sue prerogative di presidente. Lei è il 
comandante In capo dell'esercito,*.quindi ha delle responsa
bilità militari nei confronti dell'esercito e del popolo». Come 
dire che giudica 11 presidente una incapace, una che non sa 
fare 11 suo mestiere. Da parte di un ministro del suo stesso 
governo è davvero un po' troppo. Ed oramai infatti sono in 
mólti, anche tra l ministri, a chiedere la testa di Enrile. Solo 
che lui non ha nessuna Intenzione di andarsene. Ed anzi, 
facendo appello alle forze armate sulle quali sa di potere 
contare, ha già risposto per le rime a chi lo invitava a dimet
tersi, dicendo minacciosamente che lui e l'esercito non si 
muovono, se ne vadano piuttosto gli altri. • 

intanto Cory ha lasciato ieri Washington per New York, 
ove rappresenterà le Filippine ai lavori dell'Assemblea gene
rale delle Nazioni Unite. I primi effetti della visita in Usa si 
sono visti attraverso due decisioni rispettivamente delia Ca
mera dei rappresentanti americana e del presidente Reagan. 
Poche ore dopo il discorso dell'altro giorno al Congresso, in 
cut la Aquino nel ribadire la volontà di perseguire fine dove 
possibile là strada del dialogo con i guerriglieri comunisti, 
aveva anche preannunciato 11 ricorso alle armi se il negoziato 
dovesse fallire, la Camera del rappresentanti ha votato con 
una risicata maggioranza un disegno di legge che stanzia 
duecento milioni di dollari per l'economia filippina (ora do
vrà pronunciarsi il Senato). Ieri poi Reagan ha disposto che 
un carico di medicinali per 83 tonnellate sia inviato nelle 
Flllppihe à bordo di due giganteschi aerei da trasporto. Il 
capo della Casa Bianca ha anche dato direttive per l'aumento 
del 10% degli stipendi dei 45mila filippini che lavorano nelle 
basi militari americane di Subic e Clark in territorio filippl-

E presto per tentare un bilancio del soggiorno americano 
della Aquino. Ci sono alcuni segnali di un rapporto positivo 
Instaurato con alcune personalità dell'ammlnistraziùne, at
testazioni di stima giunte da varie parti, applausi da parte del 
Congresso. Bisognerà vedere cosa accadrà nel prossimo fu
turo, e intanto analizzare 1 primi commenti ufficiali o ufficio
si quando l'ospite sarà ripartito per Manila. 

Filminist e il tao diritto al* 

NICARAGUA 

Anche dalla Rfg 
armamenti e soldi 
per i «contras» 

BRUXELLES — I «contras», le bande coatrorlvoluzk>na-
rie che combattono contro il legittimo governo del Nicara
gua, godono a quanto pare di solidi appoggi non aoto negli 
Stati Uniti, ma anche nella Repubblica federale. Qualche 
tempo fa, una lettera Inviata a un giornale berlinese ha 
rivelato che tra te armi catturate al «contras» daU^ttercito 
regolare nicaraguense st trova un certo numero di fucili 
prodotti da una ditta tedesca, la «Heckler «V Kochs di 
Obetadorf. U motivo che ha spinto il lettore a scrivere al 
giornale è U fatto che 1 fucili <del tipo G-3, e dei quali sono 
citati anche 1 numeri di matricola) sarebbero stati usati 
dal «contras» durante attacchi contro 1 campi di •coope
ranti* ttdttehi che prestano la loro attività umanitaria In 
Nfctuvfua. Insomma, armi tedesche usate contro cittadi-
itttodtocbi. 

Ma la storia por» destinata a non finire qui Qualche 
IniTtttTrt giofttallsttca ha fatto emergere particolari In-
quleÙnU sull'attività della «Heckler «te Koch» e sulla con-
nlvensa di ambienti politici tedesco-federaU in traffici as
sai meno che puliti. I risultato, ad esempio, che nel giù-
tao 15 la polizia dal Costarica sequestro la bellezza di 600 
fucili automatici di provenienza tedesca che una nave da
nese stava portando In Nicaragua a un «cliente sconosciu
to»; Al tentativi deU*opposltione di saperne qualcosa di 
più. Il governo oppose allora una assoluta quanto singola-
re retkensa. La ditta «Heckler <% Koch*, che usa coprire le 
tus operaticeli con nomi in codice di frutti meridionali 
(«arance* sono 1 fucili HK-39, «banane» l GKS, e cosi via), 
risulta aatsrt tra I maggiori finanziatori del partito libera
le, n che può essere l'Inizio di una spiegazione... 


